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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 7 Novembre 2007
DOTT. BARONE
Presidente

DOTT. ZUCCA
Pubblico Ministero

DI MARTINO ANDREA
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI+28 -

PRESIDENTE - Avvocato Tartarici diceva che testi…

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI –

A questo punto ho una serie di cattive notizie nel senso che la sua Concetta De Gregorio sta arrivando è atterrata alle 9 e mezza ha preso un taxi quindi sarà qui a momenti, ma sarà anche l’unica presente, perché il Dottor Fulvio Filocamo mi ha mandato nella giornata di ieri un fax dove mi dice che la mia raccomandata del 17 Ottobre gli viene recapitata il 30 Ottobre è arrivata con troppo poco anticipo lui ha impegni di lavoro, sono 8 giorni di anticipo io non so quanti ne siano necessari, comunque, invece il Dottor Varesini e il Tenente Del Gais risultano sconosciuti agli indirizzi di riferimento, ovvero, l’uno alla Direzione Centrale di Polizia e Prevenzione e l’altro al Comando Generale dei Carabinieri di Viale Romania, io consegno tutto al Tribunale, sì peraltro per Del Gais avevamo fatto, provato a fare la citazione anche presso il domicilio che risultava dagli atti, l’abitazione dove non risulta nessuno, mentre per il Dottor Caresini l’altra volta la raccomandata era stata ricevuta tanto che lui aveva telefonato per sapere su quali circostanze era stato citato.

PRESIDENTE - C’è da chiedersi quando facciamo le ricerche per gli irreperibili dove li trovino, visto che non trovano gli irreperibili, questo lo facciamo accompagnare (inc.) grazie, questo lo facciamo accompagnare, Direzione Centrale Polizia, questo chi è? (inc.)  le parti hanno qualcosa da aggiungere? Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO - Non sembra che la giustificazione del Dottor Filocamo possa…

PRESIDENTE - Rappresentare…

PUBBLICO MINISTERO - Rappresentare anche perché non è rappresentato, diciamo, l’impegno compatibilmente ovviamente con il segreto di ufficio ma mi sembra una forma generica per cui insomma, il finale della lettera mi sembra quasi anche un po’ ironico, diciamo così, dobbiamo prendere atto del fatto che risultano sconosciuti a indirizzi, insomma, non del tutto, privati anche dei funzionari che sono in servizio e a cui la raccomandata poteva essere in qualche modo fatta pervenire visto che una precedente ad esempio il Dottor Caresini era già stata ricevuta non so se una citazione…

PRESIDENTE - L’indirizzo della Direzione Centrale della Polizia dove è stato rinvenuto? Si dice Via Tuscolana 91…

PARTE CIVILE AVV: TARTARINI - Sul sito del Ministero dell’Interno.

PRESIDENTE - Come?

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - Sul sito del Ministero dell’Interno.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente vorrei far presente che forse davvero citarsi se qieste 2 persone citate prestano servizio presso la Direzione e presso il Comando Generale, perché se no questi uffici non accettano raccomandate o comunicazioni di chiunque provenienti se non per il personale di servizio, semplicemente le rifiutano, questo per prassi, in qualunque comando.

PRESIDENTE - Qui sconosciuto non è rifiutato, sconosciuto il Comando dell’Arma sconosciuto alla Polizia…

PUBBLICO MINISTERO - E forse è quella la dicitura che ha scritto il postino, se prima era in servizio al Comando dell’Arma e adesso, in ipotesi, fosse in servizio al battaglione di Napoli la raccomandata la mandano indietro (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Sconosciuto è una dicitura che non viene…

PUBBLICO MINISTERO - Quella è una dicitura che ha scritto il postino, forse basterebbe mandare una raccomandata o un fax o una richiesta per chiedere dove prestano servizio, questo lo dico perché è un problema che abbiamo avuto anche noi con i nostri assistiti, nel senso che quando abbiamo mandato comunicazione ai nostri assistiti senza sapere che avevano mutato indirizzo sono tornate indietro, poi, chiaramente le abbiamo recuperati tramite telefono e altre comunicazioni ma non è che siano state prese e inoltrate è un fatto normale assolutamente normale.

PRESIDENTE - Mi fa piacere che a lei sembri normale.

PUBBLICO MINISTERO - Le riporto l’esperienza di comunicazioni mandate senza l’intenzione di citare nessuno come teste, ecco, solo per…

PRESIDENTE - La collaborazione tra tutte, credo che il Comando dei Carabinieri e il Comando della Polizia faccia prestissimo a trovare questi Signori.

PUBBLICO MINISTERO - A trovarli sicuramente sì…

PRESIDENTE - E allora siccome è una citazione davanti al Tribunale potrebbero anche trovare il modo di farli venire invece di mandare indietro sconosciuto.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente io faccio solo presente che…

PRESIDENTE - E’ una osservazione non…

PUBBLICO MINISTERO - Le ho solo fatto presente che per chi sta alla porta la raccomandata come tutte le altre che mandano indietro (inc.). Signor Presidente, potremmo chiedere che il Tribunale chieda informazioni su…

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - Faccio presente soltanto che il 14 noi presenteremo la nostra consulenza tecnica che sarà per un adempimento che ci impegnerà un po’ di tempo e non è, purtroppo, rinviabile perché il nostro consulente tecnico deve poi recarsi all’estero per lavoro, la data successiva se fosse possibile farlo per il 15, il giorno dopo, grazie.

ORDINANZA 

Il Tribunale, ritenuto che non è stato indicato alcun impedimento assoluto a partecipare all’udienza odierna, dispone l’accompagnamento coattivo del Dottor Fulvio Filocamo per l’udienza del 15 Novembre 2007, mandando alla cancelleria per la citazione, inoltre, dei testi Carepini e De Gais previe eventuali ricerche presso i Comandi di Polizia e dei Carabinieri.

PRESIDENTE - Di tutti e 2, tutti e 3 cioè sono i 2 più l’accompagnato il 14 abbiamo e stamattina aspettiamo che arrivi… per domani siamo nella stessa situazione Avvocato?

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - No per domani sono confermate 2 teste Bianco Schiagi mentre il teste Grezzi probabilmente verrà all’udienza del 14 all’inizio dell’udienza… confermato per domani.

DEPOSIZIONE TESTE - CONCITA DE GREGORIO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Concita De Gregorio, nata a Pisa il 19.11.1963.

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI – 

DOMANDA - Buon giorno, io intanto le chiederei se si trovava a Genova nei giorni del 19, 20 e 21 luglio del 2001, se sì in quale luogo?

RISPOSTA - Sì, mi trovavo a Genova a seguire il vertice G8 per il mio giornale che è la Repubblica, mi aveva inviata insieme a un gruppo nutrito di inviati di stanza, insomma, appoggiati alla redazione di Genova, ma poi in realtà con compiti diversi.

DOMANDA - Ecco, in questo processo si parla dei fatti relativi alla scuola Diaz della sera del 21 Luglio del 2001 e sul punto le chiedo se lei ha avuto notizie di questi fatti e cosa ci può raccontare in merito a questi fatti?

RISPOSTA - Io c’ero alla scuola Diaz era… vuole sapere come ci sono arrivata?

DOMANDA - Sì io le chiederei di farci un racconto poi eventualmente la interrompo per precisazioni, grazie.

RISPOSTA - Quindi vado a memoria, mi corregga se… se le circostanza sono sbagliate è passato tanto tempo, io ricordo che eravamo a cena con un gruppo di colleghi, perché la giornata di lavoro era finita, era… era stato se non mi sbaglio durante tutto il pomeriggio era stata in Piazza Limona perché c’era una sorta di pellegrinaggio e io dovevo fare una cronaca su quello che succedeva nella Piazza, in quella occasione, siccome mi sono fermata nella Piazza molto a lungo con loro, insomma, per osservare quello che succedeva, circostanza che ha destato il sospetto di una serie di persone, di giovani che io non conoscevo, che erano lì, sono stata avvicinata da uno di questi giovani che mi ha chiesto chi fossi, che cosa facessi lì, poi, insomma, abbiamo iniziato una conversazione lui si è qualificato come un ragazzo Genovese amico di Carlo Giuliani, io gli ho spiegato che cosa stavo facendo, lui mi ha diffidato dallo scrivere nomi, insomma alla fine di questa conversazione in cui lui, chiaramente, era molto sospettoso io anche ero in difficoltà perché non… dovevo restare, però non aveva senso che restassi in ostilità ambientale delle persone attorno a me, alla fine l’escamotage che abbiamo trovato è stato quello di scambiarci i numeri di telefono, gli ho detto: “ le lascio il mio numero di telefono così lei può verificare domani mattina leggerà il pezzo sul giornale, vede che il mio nome corrisponde, poi, qualunque cosa mi può telefonare” e non avevo altro modo per… per fare… far sì che si fidasse di me e lui mi lasciò il suo numero, io però questo biglietto con il suo numero l’ho perso quasi subito, fatto sta che la sera, la sera eravamo, quindi finito di scrivere piuttosto tardi, eravamo con un gruppo di colleghi e con alcuni degli operatori, dei registi di quel gruppo che filmava il G8, registi per Genova, ma non mi ricordo come si chiamassero insomma c’era anche un uomo, quando mi chiamò al telefonino, sul cellulare questo giovane, questo ragazzo dicendomi: “ sta succedendo qualcosa al centro stampa, al centro stampa si intende la… si chiamava comunemente centro stampa quello ospitato, l’edificio che stava difronte alla scuola Diaz…

DOMANDA - Ecco, voi giornalisti eravate a conoscenza del fatto che quell’edificio fosse adibito a centro stampa?

RISPOSTA - Certo, quindi quando mi ha detto sta succedendo qualcosa al centro stampa, sul momento non ci ho dato peso, l’ho comunicato ai colleghi ho detto: “ ma insomma sono giornate movimentate, sarà qualcosa di, insomma” non gli ho dato peso, ma poco dopo un altro collega che… che lavorava con me, che stava nel mio tavolo, ha ricevuto, invece, una telefonata da un giornalista di questo indipendente che lavorava al centro stampa dicendogli: “ guarda che sta succedendo qualcosa, hanno circondato tutta la zona e hanno bloccato le… l’accesso… hanno bloccato l’accesso alla strada, allora poiché eravamo ancora con insomma le cineprese, pronti, abbiamo deciso di rinunciare alla… alle pietanze che stavano per arrivare, abbiamo saldato il conto al ristorante prima di… prima di cenare e siamo usciti per andare a vedere cosa stava succedendo, quindi c’è voluto un po’, saranno passati 20 minuti al massimo mezz’ora dal momento in cui ci hanno avvisato al momento in cui siamo arrivati, noi eravamo, non so dire che zona, ma insomma in alto, il ristorante era sulla colline e c’è voluto un po’ di tempo, dopo una ventina di minuti siamo arrivati nelle vicinanze di questa scuola, cioè, della scuola, io non sapevo dell’esistenza della scuola Diaz, cioè io non sapevo che la scuola Diaz fosse adibita a ricovero notturno mi stavo dirigendo nel palazzo difronte al centro stampa che era il luogo dove, insomma, rispetto al quale ero stata sollecitata, ecco, ero in compagnia di un paio di queste persone in particolare un operatore, un tecnico del suono, dunque, abbiamo… abbiamo dovuto esibire 2 volte i documenti nel senso che abbiamo trovato 2… 2 posti di blocco, diciamo così se così si possono chiamare, 2 controlli nell’avvicinarci alla scuola, la prima volta in una strada laterale, in cui sono stati richiesti dei documenti, c’è stato chiesto dove stessimo andando, da dove venissimo, e mi ricordo bene che ci hanno anche chiesto i Carabinieri, siccome noi gli abbiamo detto: “ eravamo al ristorante, stiamo andando a vedere cosa sta succedendo, ci hanno chiesto di esibire lo scontrino del ristorante, la ricevuta che io non avevo perché eravamo in molti e non ero io quella che l’aveva ritirata però, insomma, era l’atteggiamento insolito no? Insomma che è sembrato insolitamente aggressivo prima di tutto perché noi stavamo… eravamo 3 persone che stavano camminando in una strada sgombra e, va beh, c’erano in quei giorni molti controlli però, insomma, ci è sembrato insolito ma soprattutto ci è sembrato insolito il tono diciamo, una diffidenza e queste richieste di esibire lo scontrino abbastanza, va beh quella che è, la seconda, ci hanno lasciato passare dopo aver parlato via radio con qualcuno, a quel punto abbiamo girato l’angolo della strada che poi conduce alla scuola e lì di nuovo c’era un altro controllo, a questo ci hanno fermati cioè non è stato possibile proseguire… non è stato possibile proseguire e nell’arco di pochissimi minuti, c’era un grande movimento c’erano moltissimi agenti, nel momento in cui noi siamo arrivati c’era il posto di blocco ma non c’era nessuna barriere, diciamo, cioè si poteva, in teoria si sarebbe… si sarebbe potuto transitare e arrivare fino alla scuola, la scuola era spenta, le luci della scuola erano spente, invece erano tutte accese le luci di (Indimedia) e c’erano dei ragazzi, dei giovani, delle persone alla finestra che… che dicevano che insomma che parlavano ad alta voce e abbiamo capito che stavano facendo delle… dei controlli, delle… delle perquisizioni però non ci siamo potuti avvicinare, a questo secondo blocco hanno di nuovo parlato via radio, ci hanno di nuovo chiesto le generalità e ci hanno chiesto di fermarci, di non proseguire, a quel punto continuavano ad arrivare agenti dalle… dalle 2 direzioni, cioè noi venivamo diciamo guardando la facciata della scuola Diaz arrivavamo dalla sinistra e però arrivavano… arrivavano persone dalle 2 direzioni della strada, dopo pochissimi minuti si è formata una barriere… una barriera di… di agenti con il casco insomma in assetto così con lo scudo e quindi a quel punto davvero non si poteva più entrare, sono arrivati, poco dopo, moltissime persone sono arrivate tra le quali alcuni parlamentari, un paio di parlamentari mi ricordo che uno di loro chiedeva esibendo il tesserino di entrare almeno nel cortile della scuola nel quale cortile della scuola c’erano moltissimi a me sono sembrati funzionari di Polizia nel senso che la, faccio questa distinzione perché gli agenti erano tutti in divisa e quelli che formavano il cordone erano chiaramente in assetto, non so se si dice antisommossa, insomma, erano molto bardati, gli altri erano identificabili chiaramente come agenti mentre invece dentro il corteo di Polizia, e quindi dentro il cortile della scuola e quindi dentro il varco per noi invalicabile c’erano persone che, evidentemente, erano autorizzate a stare lì e che però erano alcune di loro erano in abiti borghesi, quindi, ho ritenuto, pur senza conoscerli, che fossero funzionari di Polizia, più avanti, nell’arco della nottata ho avuto modo di parlare con alcuni di loro non saprei dire i nomi però sicuramente c’era Roberto Sgalla, che era all’epoca non so ancora adesso il portavoce o insomma in qualche modo un collaboratore del Capo della Polizia De Gennaro il quale invece era assente e Sgalla era la nel cortile della scuola che… che… che parlava con altre persone tra cui, dei nomi parliamo più avanti perché io ho bisogno di vedere le immagini per ricordare, quello che è successo ancora è stato che è arrivato, mi sembra, anche (inc.) ad un certo punto che anche lui voleva entrare e non è… non è stato lasciato entrare, mi sembra che i parlamentari fossero di Rifondazione Comunista c’era forse Labarba o forse forse il primo ad arrivare è stato La barba e forse Lanascia più avanti nel corso della nottata ma di questo non sono sicura, comunque sono sicura del fatto che un parlamentare davanti a me ha esibito il tesserino dicendogli: “ lasciatemi passare” e non l’hanno fatto entrare, dopo, nel frattempo, saranno passati alcuni minuti e le persone dentro il cortile continuavano ad aumentare c’era un gran via vai sono arrivati anche dei mezzi e anche le persone al di qua della barriera sono aumentate per cui i miei colleghi che nel frattempo erano stati informati via telefonino, immagino, di quello che stava succedendo poi sono arrivati in grande quantità, quindi noi che eravamo fra i primi ad essere arrivati anzi direi i primi ci siamo trovati in una sorta di compressione fra la prima barriera della… degli agenti di Polizia e poi tutta la massa di persone che spingeva dietro per entrare, non tutti giornalisti appunto anche c’erano molti anche manifestanti, molte persone accorse sul luogo per… per capire quello che stesse succedendo, alcuni dei registi, mi ricordo che c’era Paolo Pietrangeli e molti colleghi di altri giornali quello senz’altro sì. A un certo punto è cominciata la reazione nella scuola ed è stato così, gli agenti hanno… hanno forzato la… la scuola era spenta, le luci erano spente nella scuola erano tutte spente, gli agenti hanno forzato la porta d’ingresso che era insomma salivi alcuni gradini e hanno aperto non so se l’hanno forzata o semplicemente l’hanno aperta forse in qualche modo, comunque, sono entrati la porta prima era chiusa e poi era aperta e sono entrati e mano a mano che entravano si vedevano accendere le luci della… dell’edificio no? Cioè si vedeva illuminarsi prima il piano terra poi il primo poi il secondo e così fino, questa cosa è durata moltissimo… è durata moltissimo e ed è apparsa subito molto violenta, diciamo, avvenivano in un silenzio irreale, era sconcertante vedere che per esempio dall’interno della scuola c’era improvvisamente si sentivano delle urla e poi a volte si vedevano, in un caso sono certa, dalla parte dove ero io quindi sulla sinistra guardando l’ingresso, si è vista aprire una finestra e un ragazzo in… in maglietta affacciarsi alla finestra e gridare qualcosa in una non in Italiano e poi cercavano di buttare sotto gli zaini come se avessero, cioè insomma, come se ci fosse una… una… un impulso alla fuga comunque c’era… c’era una grande si sentivano… si sentivano da dentro urla, si sentiva urlare, nel cortile la situazione era… era diciamo di relativa tranquillità per cui continuavano ad esserci funzionari di cui ho parlato prima, molti di loro parlavano al telefono e ed è stato così per un tempo che è sembrato lunghissimo fino a che non sono cominciati ad uscire i funzionari, scusate, gli agenti di Polizia con… con le persone… con le persone non so come dire arrestate direi, immagino… immagino che fossero prigioniere insomma ammanettate o comunque tenute… tenute come… come per portarle, alcune sono uscite in barella ricordo nettamente che a un certo punto è uscito su una barella un sacco nero molto grande, un sacco come quelli della spazzatura pieno e che e ricordo molto bene che qualcuno dall’altra parte dell’edificio di fronte quello del Centro Stampa ha cominciato a urlare che probabilmente c’era un cadavere, naturalmente il sacco era chiuso, era un sacco nero chiuso, però effettivamente era un sacco disteso in barella pieno, noi eravamo molti vicini insomma, non avendo esperienza di cadaveri chiusi nei sacchi però insomma si… si vedeva che non era… visto da vicino si vedeva che non era un cadavere ma per dire che il clima era, queste persone uscivano sanguinando, alcuni piangevano, molti avevano denti spaccati e le labbra spaccate è stata una processione molto lunga e non so saranno stati un ottantina di persone forse di più, è durata moltissimo questa… questa processione e alcuni erano proprio distesi in barella, una ragazza, lo ricordo, diceva: “ aiutatemi, aiutatemi” gli altri sono usciti, invece, venivano caricati sui… sui mezzi e in gruppo, diciamo, sui mezzi quelli che hanno i sedili dietro che ci si può sedere in gruppo 5, 6 alla volta, è passato moltissimo tempo quando sono andati via tutti ci hanno fatto entrare, è passato moltissimo tempo, cioè prima è stato sgomberato completamente l’edificio, poi… poi sono andati via la maggior parte degli agenti di Polizia, i mezzi, sono andati via alcuni dei funzionari che erano sul cortile e ne sono rimasti altri tra cui Sgalla perché, comunque il quel momento non ci ho parlato, nel momento in cui sono riuscita poi a ad entrare… sono riuscita ad entrare mi hanno semplicemente fatto passare ho parlato con lui, ricordo che c’era la collega del Corriere della Sera Sarzagnini che Sgalla stava parlando al telefono, io non lo conoscevo personalmente e la collega Sarzagnini mi ha detto: “ aspetta un attimo che quando finisce di parlare te lo presento”, ci siamo presentati e ci hanno… ci hanno autorizzati in quei pochi che eravamo rimasti a quel punto ad entrare nella scuola, e questo è poi il mio lavoro è consistito in questo quel giorno, tutto quello che vi ho raccontato fino ad ora sono, diciamo, quello che ho visto con il beneficio di inventario della memoria e che però poi una volta verificato, perché io non dovevo lavorare su quello non era quello il mio compito, il mio compito era professionale, diciamo,era quel giorno, quella notte descrivere quello che era successo nella scuola a partire dall’evidenza… dall’evidenza degli oggetti quindi senza fare supposizioni ma semplicemente raccontando quello che è… quello che vedevo, e quindi poi questo è stato l’articolo che ho scritto per il mio giornale, cioè, dal momento dell’ingresso nella scuola c’era… c’era una specie di, non so se l’aula magna o la palestra, comunque una sala grande dove evidentemente dormivano molto persone perché c’erano ancora molti sacchi a pelo ed era tutto rivoltato, spesso anche squarciato,i sacchi a pelo erano anche squarciati, gli zaini tutti rovesciati ma soprattutto salendo si vedevano tracce… tracce a volte di sangue sulle scale, con le mani e a volte tracce che portavano fino, mi ricordo che c’era… c’erano dei… delle porte con il maniglione quello anti panico e mi ricordo che c’erano delle tracce che portavano fino a uno di questi… una di queste uscite che però era stata… era stata sbarrata dall’esterno, quindi, evidentemente qualcuno era arrivato fin lì e aveva provato a uscire da quella… da quella porta ma non c’era riuscito, poi lì era stato, insomma lì c’erano tracce di sangue vistose, e poi c’erano insomma oggetti nella stanza del Preside, cioè c’erano chiaramente tracce di tentativi di… di fuga e di ricovero fino nei bagni, nei lavandini, tracce di, diciamo così, di fughe e di inseguimenti chiaramente, va beh, questo è quanto poi c’è la parte giornalistica che non penso che interessi cioè io ho poi telefonato al giornale cioè nel senso, naturalmente durante… nel corso di tutta la nottata ho chiamato il giornale per dire che cosa stavo vedendo e però c’è stato anche il problema quella notte che le agenzie di stampa avevano dato la notizia molto tardi con un titolo che diceva: Ferito un agente, non mi ricordo testualmente comunque mi ricordo che c’era: Ferito un agente, reazione alla Diaz, una cosa del genere, ma sembrava più, diciamo, dal titolo dell’agenzia sembrava un’ordinaria e banale questione di ordine come in quei giorni se ne verificavano di routine, quindi non era chiaro, diciamo, per chi era a Roma o a Milano, nelle redazioni centrali dei giornali che cosa stesse succedendo, d’altro canto non c’erano immagini di telegiornali perché era troppo tardi non era passato niente in televisione, quindi c’è stata poi una ulteriore difficoltà nel comunicare anche una certa incredulità, diciamo, da parte di chi ascoltava e devo dire anche da parte di chi osservava.

PRESIDENTE - Credo che questa sia una parte che non rileva molto per il nostro processo, c’è qualche altra domanda Avvocato?

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - Ma io in realtà un paio di domande sì dopo se sono rilevanti cioè le chiederei se lei ha poi avuto modo di scrivere al di la dell’articolo di giornale su questa vicenda, se ha incontrato alcuni protagonisti di questa vicenda nei successivi, le perone coinvolte nei periodi successivi?

RISPOSTA - Sì io ho scritto durante tutti i giorni del G8 e poi nella nei mesi immediatamente successivi al G8 ho raccolto il… le cronache di quei giorni e il diario che avevo tenuto di cronache sempre ma non pubblicate, in un volume che uscita per la terza, non so se nel 2001, che prendeva spunto proprio dalla cronaca della notte della Diaz e per raccogliere, diciamo, il materiale per il libro no ho fatto altro che rimettere in ordine i miei appunti, nei mesi e negli anni successivi ho più volte avuto contatti con alcuni dei manifestanti che poi diciamo sono entrati a far parte della vita politica del nostro paese ma anche, mi riferisco manifestanti mi riferisco anche non so Francesco Caruso, ai giuliani che poi sono diventati parlamentari, io faccio la giornalista parlamentare quindi li vedo spesso, ma anche in qualche occasione con Camerini che, scusatemi le qualifiche poi mi sfuggono ma credo che avesse dirigeva uno dei… uno dei gruppi di… di agenti che avevo fatto irruzione quella notte perché mi chiamò in qualche occasione e mi fece chiamare dai suoi uffici in qualche occasione a proposito, in uno dei dibattiti che ha seguito l’uscita del libro e si era parlato proprio della notte della Diaz e io avevo detto che lui c’era perché lui mi era stato indicato, evidentemente, io non lo conoscevo prima, mi era stato indicato e poi l’ho riconosciuto, in qualche altra occasione più di recente mi ha telefonato una volta Sgalla, persona di cui parlavo prima, perché io avevo scritto credo in un… un anniversario nel quinto o nel sesto anniversario, no sesto no.

DIFESA AVV. DI BUGNO - Presidente, mi scusi, mi sfugge la rilevanza francamente.

PRESIDENTE - In effetti non mi sembra molto rilevante tutto questo per il nostro processo, rilevante…

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - Direi che sono comunque dichiarazioni che provengono da una persona identificata.

DIFESA AVV. DI BUGNO - E quali dichiarazioni? Se lei chiede quali dichiarazioni, può darsi, che siano interessanti.

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - Penso che lo stesse dicendo, ha detto mi ha telefonato Sgalla e magari stava riferendo cosa le ha detto, tra l’altro è stato anche teste in questo processo è stato anche già sentito.

DIFESA AVV. DI BUGNO - Mi scusi ma che cosa ha detto Sgalla a lei se non ha un rilievi per questo processo interessa…

PARTE CIVILE AVV. TARATARINI - Se però non lo sentiamo, io credo che possa essere rilevante se non lo sentiamo non lo sapremo mai.

DIFESA AVV. DI BUGNO - Siccome lei dovrebbe già saperlo può fare una domanda specifica forse noi…

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - E la domanda specifica è stata se ha avuto contatti con le persone, i protagonisti di questa vicenda negli anni e nei mesi successivi.

PRESIDENTE - La faccio io, cosa le ha detto Sgalla?

RISPOSTA - Sgalla mi ha detto che lui non aveva telefono, io avevo sritto in un articolo che riguardava, preso in conversazioni telefoniche lui mi ha chiamato per dirmi che quella notte non aveva… non aveva con se il cellulare, allora io gli ho risposto che no che invece ce lo aveva perché mi ricordo perfettamente di aver aspettato a lungo di poterci parlare perché era impegnato in una conversazione telefonica e lui mi ha detto che forse non era il suo telefono e che se lo era fatto prestare da qualcun altro e allora io ho semplicemente obiettato, era una conversazione amichevole, gli ho detto: “ beh se io mi presentassi, diciamo, in una situazione di lavoro senza telefono sarei molto rimproverata dai miei superiori, mi sembra strano che lei non avesse un suo telefono in quella occasione essendo in servizio, però se mi dice che è un telefono in prestito io le cr5edo, ciò non toglie che l’abbia vista parlare lungamente al telefono” e questa è stata una conversazione abbastanza recente non so perché fosse rilevante per lui chiarirmi che non aveva un telefono però vi riferisco quello che mi ha detto.

DOMANDA - Grazie io a questo punto farei vedere delle immagini se riconosce delle situazioni che ci ha descritto non so come perché, forse abbiamo qualche problema, intanto mentre che aspettiamo le faccio ancora una domanda, (inc.) anche visto se c’erano degli Avvocati che mostravano il tesserino chiedevano di poter entrare durante l’operazione, subito dopo l’operazione?

RISPOSTA - C’erano, sicuramente, può darsi, c’erano diverse persone che esibivano il tesserino ricordo un medico senz’altro e dovrei vedere… dovrei vedere, voi avete delle immagini di quel m omento? Può darsi che ci fossero anche degli avvocati, c’erano molte persone.

DOMANDA - se ci riusciamo le mostriamo qualcosa…

RISPOSTA - Un medico senz’altro, c’era un parlamentare senz’altro e Agnolotto che si faceva riconoscere e poi molti esibivano dei tesserini anche dei tesserini professionali giornalisti tutti con il tesserino in mano e quindi può darsi che fra chi esibiva il tesseri ci fossero anche Avvocati.

DOMANDA - Le sto mostrando il reperto numero 174 parte prima, ecco le chiedo se riconosce la situazione, se riconosce qualcuno dei presenti,(inc.) che c’è poi un ansa in quel televisore che…

PRESIDENTE - Che minuto è del filmato per favore? Prego.

RISPOSTA - E’ come le dicevo poco fa, sono molto riconoscibili gli agenti dai funzionari, le persone diciamo in abito, quel… quel Signore con la giacca blu era per esempio una persona che io identifico nella distinzione che ho fatto con un funzionario di polizia senz’altro poi non so quale sia il suo nome ma voi lo avrete certo riconosciuto, mentre invece gli altri sono chiaramente agenti insomma. Ecco, questo di spalle credo che sia Sgalla o quello dietro, scusi?

DOMANDA - Non risponda perché poi ci sarà il turno della difesa, (voci sovrapposte) no ci sarà poi il turno della difesa di fare le domande farà le domande…

RISPOSTA - Io che cosa devo dire perché io non cosa volete sapere…

PRESIDENTE - Per favore deve guardare soltanto me tutti gli altri possono parlare e lei non deve…

RISPOSTA - Va benissimo.

PRESIDENTE - All’Avvocato prego di non intervenire perché in questo momento la teste sta rispondendo all’esame quando sarà il suo turno per il contro esame farà tutte le domande che vuole va bene? A questo punto lei può rispondere a quello che ha chiesto l’Avvocato Tartarici.

DOMANDA - La domanda rimane quella di prima lei ha assistito ad una situazione dove i funzionari nel cortile che chiacchieravano, stavano al telefono e io le avevo chiesto se la situazione alla quale lei faceva riferimento era questa?

RISPOSTA - Questo sulla porta no? Poi c’era questa è presa molto da vicino poi c’era tutto il cortile della scuola poi c’era un cordone e dietro il cordone c’era un….

DOMANDA - Per me è sufficiente.

PRESIDENTE - le altre parti, il Pubblico Ministero se ha delle domande?

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Sì avrei delle precisazioni da chiedere al teste, dopo questa notte lei ha avuto modo di scrivere per il suo giornale articoli, corretto questo?

RISPOSTA - Certo, sì su questo episodio?

DOMANDA - Sulla notte, diciamo, dell’irruzione e della sua presenza sui luoghi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io ho di fronte a me una copia del… della Repubblica del 23 di Luglio del 2001, io la vorrei mostrare per chiedere innanzitutto se riconosce, insomma, certo è il suo nome per carità però vorrei che fosse chiara l’articolo cui vorrei fare riferimento…

RISPOSTA - E’ quello di cui si parla… in cui si parla dell’irruzione nella scuola? Sì, sì, beh sì certo perché era… l’articolo è uscito il giorno dopo su quello dopo ancora, quindi è la cronaca di questa notte.

DOMANDA - Quindi questo è il, per intenderci, è la Repubblica del lunedì, è datata è 23, l’irruzione è nella notte fra il 21 e il 22, il 22 era domenica quindi il 23 lunedì, diciamo questo è il primo articolo che ha fatto in relazione ai fatti di cui è stata testimone?

RISPOSTA - Da Genova ne avevo scritti già altri su Piazza Lemondo il giorno, sulla Diaz?

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Sulla Diaz sì, beh certo sì.

DOMANDA - Questo è il primo articolo che fa sulla Diaz?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Volevo chiederle se lei, appunto, ricorda questo articolo, se le circostanze che narra in questo articolo sono frutto di sua percezione diretta alcuni di questi che io leggo nell’articolo le ho sentite oggi esporre da lei, qui invece ecco per capire quanto di diretta conoscenza c’è, quanto invece di conoscenza de relato diciamo quanto c’è di questo di ciascuno, diciamo, di queste circostanze nell’articolo, cioè le circostanze che lei descrive nell’articolo sono frutto…

RISPOSTA - Assolutamente guardi l’articolo è assolutamente senz’altro più preciso della mia deposizione di oggi perché è stato scritto quel giorno stesso ed è stato scritto seguendo la modalità che ho raccontato poco fa cioè io sono entrata avendo la consegna di descrivere esattamente solo quello che vedevo, anche perché c’era, insomma era un momento molto delicato non si riusciva davvero a capire cosa stesse succedendo, quindi, la consegna, diciamo, con il giornale, con chi si assume la responsabilità non è una cosa banale scrivere, era quella di dire esattamente solo quello che hai visti, quindi io adesso a distanza di molto tempo quello che ho visto ve lo ho raccontato in maniera un po’ più…

DOMANDA - La mia domanda…

RISPOSTA - Quello che ho visto esattamente, quindi, è sicuramente (inc.) fedele.

DOMANDA - Ecco, allora, vuole passare un attimo in rassegna per gruppi di circostanze, lei descrive ciò che ha visto o si vedeva dentro la scuola quindi le cose che scrive qua sono frutto della sua percezione mentre dopo che ha avuto, come ci ha raccontato oggi, l’autorizzazione a fare ingresso nella scuola, quindi quello che ha visto, il sangue e le circostanze che ci esposto oggi, nell’articolo lei accenna in modo particolare perché ne fa il nome la presenza di parlamentari, io le volevo, cosa che ha accennato anche oggi, volevo chiederle se lei questi parlamentari li ha visti, le è sembrato di capire, anzi le chiedo di chiarire, oggi non ricorda il nome…

RISPOSTA - No, però siccome, sicuramente, scusi, scusi, li ho visti… li ho visti… ne ho visti 2 uno era un parlamentare di Rifondazione Comunista, io non ho nel senso non sono andata a rileggere il mio articolo di quel giorno, senz’altro il nome è quello che c’è scritto lì era un parlamentare di Rifondazione che era in carica in quel momento ve lo potrei descrivere… può darsi che fosse…

DOMANDA - No, ma io penso, (voci sovrapposte) che lei aveva scritto…

RISPOSTA - Graziella Pace c’era ma sicuramente l’avevo vista la mattina e può darsi che sia arrivata nel corso della giornata, scusi nella nottata.

DOMANDA - Vorrei, può essere precisa nella risposta a una domanda che è precisa e va per approssimazioni successive, lei ha accennato alla presenza di parlamentari, nel suo articolo ci sono nomi di parlamentari quindi io le ho chiesto se i nomi, all’epoca li ha chiesti a qualcuno o conosceva personalmente questi parlamentari? Ma le chiedo questo, perché vorrei sapere da lei se le vicende che hanno avuto questi parlamentari e che lei descrive nell’articolo le ha viste direttamente o le sono state raccontate dai parlamentari?

RISPOSTA - Le ho viste, le ho viste, io ero lì, io ero lì sono arrivata prima di loro, sono arrivata prima di loro…

DOMANDA - No, no, la vicenda mi scusi, mi scusi, mi scusi, le vicende che hanno coinvolto questi parlamentari…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè nell’articolo si fa riferimento a circostanze che sono accadute ai parlamentari…

RISPOSTA - Sì. Sì, erano lì, guardi aggiungerò e mi scuso se la memoria è quella che è ma insomma la carta è quella, aggiungerò che questo articolo il giorno è uscito, quindi quel lunedì, è stato letto in aula, io come vi ho detto sono una giornalista parlamentare e lavoro a Montecitorio quindi queste persone, scusate per la scarsa memoria, ma i parlamentari cambiano continuamente e ricordarsi i nomi di migliaia di persone a distanza di anni è difficile però io conosco tutti ci lavoro… ci lavoro tutti i giorni, il giorno l’articolo è stato letto da Bertinotti che allora era capo gruppo di Rifondazione in aula perché fosse… perché ci fossero se ci fossero state eventuali contestazioni politiche diciamo qualcuno le facesse subito…

DOMANDA - Mi scusi…

RISPOSTA - E non ci sono state.

DOMANDA - Signor Presidente non so se contestazioni in maniera tipica io possa leggere l’articolo che ha scritto la giornalista accessibile a tutti se posso chiedere alla Giornalista leggendo il pezzettino dell’articolo se quello che ha scritto è frutto della sua percezione, se ha visto le cose che ha descritto ecco…

PRESIDENTE - Direi che abbia già risposto ha detto che ha visto tutto no?

DOMANDA - Sì, no.

RISPOSTA - Se si riferisce…

DOMANDA - Come dice una contestazione sulla base di un documento pubblico ma non è una contestazione in senso tecnico chiedo se posso al teste leggere la parte allora si dice: “ hanno picchiato, gettato a terra e strappato la camicia ai Deputati e Senatori che volevano entrare, faccia al muro e camicia strappata, (inc.) colpi di scudo sulla schiena sono Senatore della Repubblica voglio solo parlare, diceva, i militari di leva lo hanno colpito, c’era Grazia (D’Amoscia), Loredana (DE Petris), Lisa Morgantini, tutti Parlamentari eletti fuori…

RISPOSTA - Era (Malabarba) quello che di cui parlavo mi sembra di aver anche fatto il suo nome poco fa (Malabarba) era il parlamentare con i capelli bianchi ricci (Malabarba) l’ho sicuramente visto, Mascia l’ho vista e forse la (Mantovani) era dall’altra parte della barriera e quindi l’ho visto io un secondo momento.

DOMANDA - Comunque diciamo che i nomi possono sfuggire problemi della memoria però a questi nomi sono collegate vicende e circostanze, ecco, la mia domanda è lei questo che scrive l’ha visto, lo conferma?

RISPOSTA - Sì, sì assolutamente ero lì.

DOMANDA - Lei è stato fatto già una domanda sulla tentativo di accesso da parte di Avvocati, anche questo lei conferma di aver visto Avvocati tentare di accedere… accedere… accedere e in quale modo?

RISPOSTA - Come le dicevo moltissime persone esibivano un (inc.) relativo alla loro professione, un tesserino, bisognerebbe che rivedere quella scena, però tra i tanti che esibivano il tesserino c’era sicuramente uno sche diceva sono un medico, molti che dicevano sono un Giornalista, sono un Parlamentare, sono un Senatore e forse anche qualche, può darsi che ci sia stato un qualcuno che uno o più che abbia detto sono un Avvocato è una cosa che mi… che mi risuona sì.

DOMANDA - Quando ancora qualche precisazione in relazione a ciò che è accaduto ai è Parlamentari, lei ha accennato alla presenza di funzionari di Polizia, funzionari che lei individua come tali dall’abbigliamento, diciamo, borghese che indossavano quella sera, ha menzionato come funzionario soltanto il Dottor Sgalla, perché è stato…

RISPOSTA - E’ l’unico con cui ho parlato…

DOMANDA - Dalla sua collega Sarzanini, ricorda se qualche altro funzionari ha avuto modo di occuparsi, come dire, della questione… della questione Parlamentari dando ordini o indicazioni?

RISPOSTA - Guardi io non sono la persona più adatta a darle queste… le rispondo sì c’è stata questa trattativa però non essendo, perché nominavo Fiorenza Sarzanini perché Fiorenza Sarzanini è una cronista di giudiziaria e quindi le persone che erano lì le conosceva tutte io mi sono affidata a lei per l’identificazione e lei mi diceva questo è tizio, questo è caio, questo è sempronio e li conosceva, mi sono fidata di lei, e nella cronaca di quel giorno ho riportato i nomi così come lei me li ha detti ma sono in grado io di riconoscere la persona, però c’è sicuramente stato qualcuno che si è avvicinato, senz’altro, non so dirle chi, ma non da me ma da qualcun altro lo potrebbe sapere, dall’altra parte del cordone e ha dato disposizione che nessuno poteva entrare né Parlamentare né Giornalista né Avvocato né Medico.

DOMANDA - Allora, anche questo fa parte delle circostanza che lei descrive in maniera abbastanza specifica, mi permetto di leggerlo: C’erano dei dirigenti fuori con la radio trasmittente, Roberto porti i Parlamentari lontano da qui - ha detto quello alto vestito di blu, con i capelli neri e la barba elegante - questa…

RISPOSTA - Questa è esattamente quello che io ho visto e sentito.

DOMANDA - Ok.

RISPOSTA - No,nel senso poi non le so dire chi fosse il,funzionario blu, con la barba, elegante, vestito eccetera…

DOMANDA - Io non glielo ho chiesto.

RISPOSTA - Non lo so altrimenti lo avrei scritto.

DOMANDA - le ho chiesto se lei mi conferma la circostanza da lei percepita direttamente, e lei mi ha risposto sì.

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Benissimo, poi nell’articolo descrive l’uscita dei feriti e nella parte finale dell’articolo ci sono anche testimonianze dirette che lei attinge proprio dagli stessi feriti, una parte dell’articolo è dedicata a… alla descrizione, insomma, sintetica dell’irruzione ecco vorrei che lei me la collocasse un po’ nel tempo, anche oggi nella sua deposizione lei ha affermato di aver visto l’irruzione dei Poliziotti nella scuola…

RISPOSTA - Non è stata una irruzione violenta sono semplicemente entrati uno dice irruzione perché questa è la parola che comunemente si usa…

DOMANDA - lei ha parlato di una porta chiusa adesso io le vorrei far vedere perché è un documento filmato…

RISPOSTA - Sì adesso io, cioè la porta noi eravamo a questa distanza, cioè noi eravamo ad una distanza, la porta era chiusa ad un certo punto la porta si è aperta gli agenti sono entrati in gran numero.

DOMANDA - Questo è molto importante che lei lo precisi, ci può aiutare anche a capire quando è arrivata sul posto, per chiedere anche del che diciamo nell’articolo lei non menziona di avere visto proprio la irruzione nel senso di ingresso… ingresso anche se quando lo leggerò descrive ciò che stava accadendo nella scuola per lo meno della sue percezioni uditive, se si può avvicinare allo schermo piccolo, con il microfono per cortesia, questo è un filmato che è stato realizzata da una persona che filmava dal tetto dell’edificio del Centro Stampa, vediamo le sequenza che c’è prima lo sfondamento del cancello della scuola, poi l’ingresso dei Poliziotti nel cortile e finalmente l’abbattimento, cioè lo sfondamento, delle porte d’ingresso prima centrale poi quella laterale, la domanda è quando lei fa riferimento a Polizziotti che dal cortile entrano nella scuola, fa riferimento…

RISPOSTA - Questo…

DOMANDA - A questioni di questo tipo…

RISPOSTA - Sì, sì questa scena, però come vede non è stata una scena , cioè nel senso adesso, non una scena cioè la porta non è stata, questo intendevo, non sfondata a colpi ad un certo punto la porta si è aperta, io ero, guardi, io sono, io con questi colleghi…

PRESIDENTE - La prego di continuare un attimo a…

RISPOSTA - Vede che, adesso c’è questa luce accesa che forse io non ricordavo, ma l’impressione generale era di un edificio buio… buio… quasi completamente buio, poi mano a mano che le persone sono entrate le luci si sono accese.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Le finestre sono tutte spente…

DOMANDA - Sì, sì, ma questo è uno dei tanti filmati che abbiamo in dotazione, si può un attimo collegare (inc.)  139, 239 parte terza dall’inizio è in grado di collocare il suo punto di osservazione, lei cioè rispetto alla scuola dove si trovava?

RISPOSTA - Io come le dicevo sono arrivata molto presto perché avvertita da quel giovane, saranno state, noi eravamo al ristorante verso le 9 e un quarto 9 e mezza, quindi potevano essere, non sono in grado di essere precisa con l’orario mi dispiace ma insomma era più o meno quella l’ora, il tempo di scendere e di arrivare potevano essere…

DOMANDA - se lei… se lei afferma di aver visto quelle scene è molto precisa perché quel parte, questo filmato è datato anche con l’orario.

DOMANDA - Cioè, quindi si sa che ora è successo esattamente? Insomma io purtroppo non sono in grado di ricordare a che ora sono arrivata lì però sicuramente verso le 9 e mezza mi è arrivata la telefonata ecco, più o meno non avevamo… non avevamo ancora cenato e sonop scesa e quando sono arrivata non c’era ancora, come le dicevo il blocco degli agenti con il casco che poi ci avrebbe fermato quindi non conosco i nomi delle strade però la scuola, diciamo che la scuola è lungo una strada che ad un certo punto è, c’è una piantina forse? Insomma…

DOMANDA - Sì.

DOMANDA - Insomma noi siamo… noi siamo arrivati guardano l’ingresso della scuola Diaz noi siamo arrivati dalla strada che sta sulla sua sinistra camminando e in questa strada che è sulla sinistra della scuola Diaza una strada, diciamo, perpendicolare rispetto a quella della Diaz siamo stati fermati la prima volta, quindi prima di vedere il cortile e l’ingresso quando eravamo ancora, diciamo, sul retro della scuola siamo stati fermati la prima volta da quegli agenti che ci hanno chiesto lo scontrino del ristorante, quando, ci hanno fatto passare, quando ci siamo poi avvicinati di nuovo avevamo appena girato l’angolo della scuola, della strada dove è collocata la scuola…

DOMANDA - A quanti metri dalla scuola è arrivata? La scuola operazione dell’operazione?

RISPOSTA - Diciamo il cancello d’ingresso… il cancello d’ingresso poteva essere a 20 metri una distanza, forse meno 15 metri, all’angolo del marciapiede, appena superato l’angolo del marciapiede fatti alcuni passi c’era una camionetta e poi la cancellata e poi il cancello d’ingresso che si vedeva… si vedeva il cancello d’ingresso ad una distanza come da qui alla fine di questa paratia rosa…

DOMANDA - ma il cancello d’ingresso lei l’ ha visto aperto o chiuso?

RISPOSTA - Quando io sono arrivata era molto buio quando io sono arrivata era buoi c’era, non sapevo cosa avrei trovato quindi non ecco c’era grande animazione c’erano moltissimi agenti e non saprei dirle se il cancello d’ingresso della scuola, mi sembra che ci fosse gente sia dentro che fuori dal cortile, cioè mi sembrava la sensazione era che ci fossero persone dappertutto in quella strada ma al strada era relativamente al buio, dopo un certo, passato un po’ di tempo il grande movimento era di fronte, era nel Centro Stampa dove c’erano rumori…

DOMANDA - Ecco scusi nel suo articolo che mi permetto ancora di leggere per evitare, che mi interessa lei dice: dallo scheletro buio della scuola si sentirono urla di ragazzi…

DIFESA AVV. DI BUGNO - C’è opposizione, scusi prima non è stata fatta perché era su circostanze per quanto mi riguarda irrilevanti, è un documento è un atto proveniente dalla parte, non è un documento credo prodotto, non è un documento che noi possiamo neanche consultare, questa forma di contestazione non mette in condizioni i difensori di verificare la totalità di quello che è scritto nell’articolo, la congruità di quello che viene riportato, una forma di contestazione anomala, cioè…

DOMANDA - Ciò che ho chiesto…

DIFESA AVV. DI BUGNO - Un testimone che conferma di aver visto direttamente queste cose, il Pubblico Ministero produrrà l’articolo, va bene, però diventa una forma di…

DOMANDA - la teste magari…

DIFESA AVV. DI BUGNO - No di orientamento dell’esame che ci vede impotenti nel senso che se avessi un verbale di (inc.) poteri verificare, potrei eventualmente contestare un’altra parte, così io la ascolto…

DOMANDA - Poteri citare la (inc.) Via De tanica Avvocato, è un documento per dire…

DIFESA AVV. DI BUGNO - Un documento non prodotto io (voci sovrapposte) il 23 di Luglio 2001, forse sì ma adesso però a memoria non mi ricordo cosa c’era scritto.

DOMANDA - Potete chiedere l’autorizzazione al Presidente…

DIFESA AVV. DIBUGNO - Normalmente io leggo la Repubblica quindi…

PRESIDENTE - E’ utile per voi?, allora il Pubblico Ministero produrrà…

DOMANDA - Sì ecco però volevo che il teste ci desse la chiave di lettura di questo.

PRESIDENTE - Mi scusi Pubblico Ministero lo da in visione adesso a tutti gli Avvocati della difesa, delle parti civili, del Rsponsabile Cvile, vi diamo 5 minuti di tempo per leggerlo così avete tutte le possibilità di contestare, di sapere quello che è scritto poi proseguiremo l’esame della teste quindi sospendiamo per 5 minuti e avete la possibilità di leggere tutto il documento.Eravamo rimasti ad una domanda del Pubblico Ministero…

DOMANDA - Sì io avevo letto, quella parte di articolo ma è l’ultimo che cito perché abbiamo sfiorato tutte le circostanza in questo articolo in cui il teste scriveva: dallo scheletro buio della scuola si sentivano urla di ragazzi, urla fortissime, in specie invocazioni di donne, si vedevano vetri schizzare da dentro a fuori, si sentivano colpi, anche qui la domanda principale è lei ha assistito personalmente a questa scena, dove la colloca e anche con l’aiuto un po’ dei filmati in quale parte dell’edificio e soprattutto l’edificio di cui stiamo parlando è sempre la scuola Diaz?

RISPOSTA - Certo, certo, sì, la risposta è sì ho assistito personalmente, la scuola è quella, la… la parola del vetro era a un piano alto non so se il primo o il secondo piano comunque era sicuramente dalla parte che ho descritto poco fa dove mi trovavo e le urla si sentivano dalla strada.

DOMANDA - senta le vorrei farle vedere, ed è l’ultimo cosa che le faccio vedere, (inc.) di filmato sempre relativo all’ingresso della… della Polizia 189 al minuto 1 e 54, sembra preso, il filmato, la ripresa dall’edificio Pascoli e con visione leggermente diagonale lei vedrà, sempre la raccomandazione di portarsi dietro il microfono,la qualità è bassa del filmato ma, il lato sinistro della scuola guardandola di fronte ovviamente, come lei noterà, il portone centrale qui è ancora aperto,è ancora aperto il portone centrale della scuola, questa è una fase dello sfondamento del cancello, ecco lei ha proprio rivisto la scena della… dello sfondamento del portone principale, va bene, la domanda che (inc.) dopo aver visto questo ulteriore filmato, che presumibilmente riprende la scena precedente alla fase che lei ha raccontato, cioè della… dello sfondamento della porta centrale, ecco le chiedo se la visione di questo filmato le ha portato qualche ricordo.

RISPOSTA - Sì io ero come le dicevo pochi metri dopo l’angolo quindi più o meno all’altezza dei cassonetti dell’immondizia, in quel tratto di marciapiede lì, è probabile, ripeto non riesco a identificare a memoria con precisione, ma è probabile che il momento in cui abbiamo girato l’angolo e siamo arrivati nella strada coincidesse con questa fase perché io, per esempio, non ricordo il cortile della scuola vuoto e gli agenti tutti per strada, io ricordo che sono arrivata e di aver visto un grande movimento e subito dopo l’apertura della porta, quindi, probabilmente sono arrivata… è successo questa sequenza… di questa sequenza io ho visto l’ultima parte diciamo.

DOMANDA - Senta le ricorda di aver visto i Poliziotti che facevano avvicinamento alla scuola, all’ingresso del cortile e poi alla scuola, accolti a sassate?

RISPOSTA - Tutto era spento nella scuola, c’era silenzio assoluto.

DOMANDA - Non ricorda che i Poliziotti siano stati accolti da un fittissimo lancio di oggetti…

RISPOSTA - Assolutamente non dalla scuola Diaz adesso se i Genovesi dei palazzi accanto, la scuola Diaz era nelle condizioni in cui l’avete vista, era chiusa.

DOMANDA - D’accordo, non avrei altre domande la ringrazio chiedo di poter produrre la fotocopia di questo giornale.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande dalle parti civili? No, il Rsponsabile Cvile nessuna la difesa prego.

DIFESA AVV. DI BUGNO - 

DOMANDA - Presidente solo un chiarimento che poi si ricollega all’intervento che avevo fatto prima, la teste quando sono stati indicati dei fotogrammi da parte del difensore della parte civile ha fatto riferimento a 2 soggetti 1 sarebbe un funzionario in giacca blu e di spalle avrebbe riconosciuto invece il Dottor Sgalla ora purtroppo qui dalla mia posizione non sono riuscito a capire fra i personaggi che c’erano nei fotogrammi quali erano le persone a cui faceva riferimento il testimone e avrei voluto che in quel momento le indicasse anche perché il testimone guarda un televisore che è dalla parte del Tribunale, da questa parte quindi io se ci sono più persone in un fotogramma non riesco a capire chi sono, ecco, vorrei quindi capire questo fra le persone che lei ha indicato nei fotogrammi quali…

RISPOSTA - Guardi…

DOMANDA - Erano Sgalla…

RISPOSTA - Se posso rispondere…

DOMANDA - Sgalla è di spalle allora io sono intervenuto dicendo quello con il casco, poi il Presidente dice guardi aspetti il suo turno, io lo facevo semplicemente perché c’era l’immagine lì forse era più comodo.

RISPOSTA - Certo, quand’anche io non sia precisa nella ricostruzione delle persone io ho già detto diverse volte, posso anche sbagliarmi indicare una persona al posto di un’altra ho detto diverse volte che io non li conosco…

DOMANDA - Mi scusi non abbiamo capito…

RISPOSTA - L’ho conosciuto in quella circostanza ma non l’ho visto più nel corso della mia vita l’ho conosciuto perché la collega, le ripeto, la collega Sarzanini mi ha detto: “ ti presento il porta voce”.

DOMANDA - Mi scusi non sono stato chiaro forse, lei ha detto di spalle è Sgalla

RISPOSTA - Mi sembra che fosse lui.

DOMANDA - ma ce ne erano 3 persone di spalle di cui 2 con il casco cioè ce ne erano 2 con il casco quello che ho visto io…

RISPOSTA - Mi sembrava che fosse lui non Sgalla, non è rilevante, era lì on era lì? Era lì

DOMANDA - Che lei mi dica che non è rilevante…

RISPOSTA - Cioè voglio dire…

DOMANDA - Io intervengo su una domanda che le è stata fatta e le chiedo solo questo chiarimento.

RISPOSTA - Era di spalle secondo me ma può darsi che mi sbaglio.

DOMANDA - No, no ma vorrei capire quale, perchè non ho capito quale ha indicato, adesso Presidente mi sembra di essere chiaro la teste invece capisce un’altra cosa vorrei sapere (voci sovrapposte)…

RISPOSTA - L’ho visto una volta sola in vita mia…

PRESIDENTE - Cerca di carpire, la teste ha semplicemente detto che le sembrava di riconoscere di spalle Sgalla, non ha indicato nessuno, non ha visto con precisione nessuno, non ha detto quello è Sgalla ha detto mi sembra di riconoscerlo.

DOMANDA - Come no, scusi Presidente…

PRESIDENTE - Ha detto mi sembra di riconoscere, lo sta ripetendo ancora adesso (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ho capito ma anche insicura c’erano più persone di spalle è questo il mio problema…

PRESIDENTE -. Adesso per accontentarla Avvocato le facciamo rivedere il pezzo ci dirà se lo riconosce…

DOMANDA - Non è per accontentarmi…

RISPOSTA - Non occorre Presidente guardi non occorre (voci sovrapposte) non lo riconosco glielo dico a priori, non lo riconosco perché io…

DOMANDA - Mi scusi se no sembra che io voglio fare una questione polemica, mi permetta un attimo, se ci sono più persone di spalle e viene detto quello mi sembra Sgalla, mi sembra uso lo stesso termine, mi sembra normale che io chieda quello che le sembra fra quelli lì qual è?

PRESIDENTE - Spieghi che rilievo ha?

DOMANDA - E allora non dava rilievo alla domanda mi scusi.

PRESIDENTE - Il discorso è chiuso lei non li riconosce non si fanno vedere, andiamo avanti, ci sono altre domande?

DIFESA (inc.) AVV. ROMANELLI - 

DOMANDA - Buon giorno avrei una sola precisazione da richiederle un po’ come ha fatto il Pubblico Ministero ma io se posso evitare di fare vedere le immagini appena viste, le chiedo solo di collocare nel tempo un ricordo che lei che lei ci ha riferito, prima lei, io me lo sono annotato, mi pare che abbia detto che nel corso di questa perquisizione ha visto lanciare degli zaini e ha detto: 2 come un impulso alla fuga”, le chiedo se può collocare questo momento cioè se ha visto questa cosa nella fase anteriore rispetto all’apertura della porta della scuola, se l’ha vista dopo, dica?

RISPOSTA - Guardi come è evidente anche dalle immagini forse voi avrete sentito anche altre testimonianze ma insomma la scuola prima dell’ingresso degli agenti nell’edificio era, io ricordavo un edificio, mi sembra prevalentemente buoi, comunque era senz’altro silenzioso e con le luci dei piani alti spente, non so dire se la luce del piano basso, quella luce a sinistra accesa fosse stata accesa se dentro ci fosse qualcuno o no era un edificio insonno non saprei che termine usare, chiaramente non c’era attività dentro nessuna attività tanto è vero che non si sentiva nessun rumore era tutto, le finestre erano chiuse, la porta era chiusa, il cancello era chiuso, poi c’è stata questa… questa ingresso che abbiamo visto di cui io ricordo l’ultima parte cioè quella in cui gli agenti entrano poi è passato un tempo, come ho riferito poco fa, un tempo immagino, io non ero dentro ero fuori, quindi un tempo necessario alla perlustrazione dei piani, sono sicura che la, come è anche logico, che la perlustrazione dell’edificio è avvenuta dal basso verso l’alto, come è anche logico, perché come ho detto si accendevano le luci in questa scansione, si accendevano prima al primo piano poi al secondo quando questo tutto questo è accaduto naturalmente, immagino sempre anche, che le persone si svegliassero una volta che le luci erano accese che comunque si attivassero e quindi il movimento e i rumori e dopo la scena del vetro che si rompe e dello zaino che vola o degli oggetti che volano dalla finestra corrisponda al momento in cui si erano già accese le luci dei piani alti e quindi era evidentemente in corso una chiamiamola perquisizione al piano superiore del resto le immagini immediatamente successive dimostrano diciamo di che tipo di perquisizione si sia trattato di quello che io ho visto quando sono entrata nella scuola è chiaro che si è trattato di una azione diciamo che lo so gli aggettivi qualificativi si dovrebbero usare con cautela ma mi sembra di aver c’è stato violenza sia evidente dal… dal modo…

DOMANDA - Le chiedevo di collocarle, perché l’abbiamo dato per scontato ma noi non lo abbiamo visto il lancio di questi oggetti se lei ha percepito da dove è arrivato, è arrivato dalla stessa finestra dove si sono rotti i vetri da un'altra parte da più parti.

RISPOSTA - No, io dal lato sinistro quindi vedevo di più la parte sinistra della suola, sinistra vedendo, ricordo mi sembra di ricordare che nelle finestre di questo lato dell’edificio ci siano stati sono state lanciate degli oggetti probabilmente dalla finestra che prima si era rotto non so se c’era un'altra finestra aperta, nel momento, cioè, è tutto successo molto rapidamente, nel momento in cui gli agenti sono entrati le finestre erano tutte chiuse e le luci era tutte spente questo è indubbio, dopo di che dal momento in cui che sono entrati prima si sono accese le luci e può darsi che qualcuno abbia aperto la finestra o fosse già aperta a luce spenta non si notasse che era aperta, sicuramente ci sono stati dei vetri questo glielo posso dire con certezza per il cortile quando poi siamo riusciti più di uno ha detto: “ fate attenzione ai vetri” quindi c’erano i vetri nel cortile ed è chiaro che se i vetri sono per terra si sono rotti da dentro a fuori no? Non viceversa evidentemente altrimenti i vetri sarebbero stati dentro l’edificio invece erano fuori quindi chiaramente si è rotta una finestra questo episodio è avvenuto dopo l’irruzione questo… questo…

DOMANDA - Non ho altre domande grazie.

PRESIDENTE - Avvocato Porciani?

DIFESA AVV. PORCIANI - 

DOMANDA - Buon GIOrno senta lei ricorda come venne aperto il cancello non il portone?

RISPOSTA - No, non ,lo ricordo ho già detto che non… ricordo di essere arrivata che il cortile era già animato, il cortile della scuola.

DOMANDA - Il portone invece non ricorda come venne aperto?

RISPOSTA - Il portone, sì, lo ricordo, l’ho detto però non ho visto con che strumento materialmente è stato aperto io era a una distanza, appunto che poi potete anche misurare più o meno dai cassonetti all’ingresso ho visto una specie di cuneo di persone che… che si immaginavano immagino che le prima avessero qual cosa… la porta si è aperta senza fragore…

DOMANDA - poteva anche essere aperta dall’interno?

RISPOSTA - Ma insomma non lo so, fuori c’erano 200 persone.

DOMANDA - Ho chiesto se lei esclude che la porta…

RISPOSTA - Non lo so, non lo so che abbiano suonato e qualcuno gli abbia aperto?

DOMANDA - Non so se ci fosse il campanello cioè…esclude che…

RISPOSTA - La logica mi fa pensare che l’abbiano forzata però può darsi che dietro ci fosse qualcuno che in quello stesso istante abbia aperto questo non lo posso escludere.

DOMANDA - Grazie.

PRESIDENTE - Nessun altra domanda?

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Presidente una precisazione nella fase di iniziale Dottoressa lei

È arrivata nella prossimità della scuola prima che il contingente di Polizia che poi è entrata nella stessa prima che la stessa iniziasse l’azione di.. di ingresso?

RISPOSTA - In quel momento, abbiamo varcato, abbiamo girato l’angolo in tempo per vedere aprirsi la porta.

DOMANDA - Quindi mi perdoni quando lei parla, quando lei ha la prima visuale della scena la Polizia la vede intenta ad aprire la porta d’ingresso dell’edificio non il cancello?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ho capito, quindi è già stata iniziata la fase sulla prima…

RISPOSTA - Io non ho visto quella parte del filmato in cui si vede la Polizia in strada e il cortile deserto quando io sono arrivata c’era già gente nel cortile e pochi istanti dopo…

DOMANDA - Signora mi perdoni quando prima le è stato chiesto se ha visto accogliere la Polizia con un lancio fitto lei non può riferire della fase iniziale lei può riferire soltanto della successiva…

RISPOSTA - E’ vero però la scuola era buia ed era in silenzio.

DOMANDA - perdoni Dottoressa non le ho chiesto come era lo stato della scuola quando lei ha girato l’angolo e l’ha vista mi interessava sapere da che momento, da che fotogramma lei ha…

RISPOSTA - Certo…

DOMANDA - Mi consente di finire la domanda?

RISPOSTA - Sì ho capito cosa intende, sono pochi minuti.

DOMANDA - Dottoressa mi consente di finire la domanda ? grazie, dicevo, fissato questo fotogramma che lei ha, chiaramente interessa al Tribunale che ha girato l’angolo quando la prima recinzione era già stata superata quindi erano già a ridosso della seconda del portone d’ingresso, le chiedo lei non ha potuto quindi assistere se c’è stato un lancio perché a quella prima fase lei non ha assistito, questo voglio dire, lei può aver visto un edificio buio…

RISPOSTA - La prima fase non l’ho vista…

DOMANDA - Grazie, grazie nessuna altra domanda grazie.

RISPOSTA - Certo.

PRESIDENTE - 

DOMANDA - Altre domande? Nessuna, allora vorremmo noi qualche precisazione cerchiamo intanto di ricapitolare gli orari, lei ha detto che è andata a cena, verso che ora è andata a cena?

RISPOSTA - Verso le 9.

DOMANDA - Verso le 9, poi ha ricevuto la telefonata dal giovane che aveva visto prima…

RISPOSTA - Che non riferiva però della scuola Diaz riferiva del Centro Stampa.

DOMANDA - Ecco, ma che cosa, verso che ora può mettere questa cosa…

RISPOSTA - Poco dopo.

DOMANDA - Poco dopo?

RISPOSTA - Un quarto d’ora 20 minuti dopo.

DOMANDA - Ecco, e in questa telefonata quindi l’avvertivano?

RISPOSTA - Che c’era molto movimento, qualcosa di strano che stava succedendo al Centro Stampa, come, insomma, il linguaggio era, lui diceva: una perquisizione però io non so se ci fosse effettivamente un mandato di perquisizione sosteneva che c’era… che c’era un movimento strano nell’edificio denominato Pascoli.

DOMANDA - lei questo orario lo stabilisce con certezza oppure è molto vago, molto?

RISPOSTA - però lui non mi ha detto, la persona che mi ha chiamato, che del resto io non conoscevo e infatti alla telefonata non ho attribuito gran peso sul momento, non mi ha detto quando questa cosa fosse avvenuta, se stesse avvenendo in quel momento, se era avvenuta nel pomeriggio, se era appena avvenuta, mi ha telefonato dicendo:” guarda che succede qualcosa di strano al Centro Stampa, un movimento, agenti, genti che vanno, non ha detto sta succedendo adesso, quindi io non sono in grado di dirle quando questo movimento sia stato registrato.

DOMANDA - Quindi ne se si tratti proprio della perquisizione o dell’irruzione di cui parliamo noi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Che potrebbe essere…?

RISPOSTA - potrebbe essere un'altra certo.

DOMANDA - Quindi poi lei dopo questa telefonata, quindi, avete interrotto la cena…

RISPOSTA - ne è arrivata un'altra, un'altra telefonata a un altro collega che ugualmente segnalava che c’etra qual cosa di strano al Centro Stampa come se ci fosse movimento diciamo, movimento.

DOMANDA - Ecco, e questo collega lei lo può individuare?

RISPOSTA - Sì era Malcom Pagani era un dei… uno degli operatori di questo gruppo di cineasti che stava facendo che era con me, è stato con me tutto il giorno ed era con me anche a cena.

DOMANDA - E questo è avvenuto poco dopo la telefonata?

RISPOSTA - A distanza di pochi minuti.

DOMANDA - Quindi dopo quest’altra telefonata?

RISPOSTA - Ci siamo attivati, abbiamo detto: “ va bene andiamo a vedere”.

DOMANDA - Quindi sarà passata mezz’ora?

RISPOSTA - Il tempo di uscire dal ristorante e scendere.

DOMANDA - E poi ecco, il ristorante, ha detto era non nelle vicinanze…

RISPOSTA - Il ristorante era immediatamente appena iniziata la collina, poteva essere passato un latro quarto d’ora.

DOMANDA - Quindi più o meno sul posto a che ora può dire di essere?

RISPOSTA - Io posso, purtroppo l’ora non la so con precisione però io penso che non doveva essere oltre le 10.

DOMANDA - Perché le 10…

RISPOSTA - Insomme può darsi che fossero le 10 meno 5, le 10 e 5 non sono in grado.

DOMANDA - Che per quanto noi sappiamo, almeno fino ad ora, tutti i testi hanno parlato di una irruzione che sarebbe avvenuta quanto meno dopo le 11 e 30.

RISPOSTA - Sull’orario mi dispiace molto ma non sono in grado di dirle che ora fossero.

DOMANDA - Quindi lei arriva sul posto, gira l’angolo…

RISPOSTA - No, io sono arrivata, il tassista non ci ha portati, abbiamo camminato a lungo, poi siamo stati fermati una prima volta e lì ci hanno controllato i documenti, c’è stata una conversazione via radio, quindi lì siamo rimasti, poi ci siamo anche chiesti se non fosse il caso di tornare indietro.

DOMANDA - Comunque siete arrivati…

RISPOSTA - Insomma quindi è passato un po’ di tempo…

RISPOSTA - E siamo arrivati che, insomma, era buio, era, non so che ora era le 10 e mezza le 11, non lo so, su questo veramente vado, in quel momento.

DOMANDA - può indicare l’ora con precisione?

RISPOSTA - Sì, no.

DOMANDA - Comunque è passato un po’ di tempo, poi siete arrivati quindi avete girato questo angolo avete visto la Polizia che già era nel cortile della scuola?

RISPOSTA - Sì c’era grande confusione perché era molto buio e non si riusciva a capire cosa stesse succedendo, si vedevano delle persone molti con il casco, quindi chiaramente agenti, ma altri no e quindi non era chiaro, insomma.

DOMANDA - E comunque gli addetti alla forza dell’ordine era già nel cortile della scuola?

RISPOSTA - Sì, io non ho un ricordo del cortile sgombero, ricordo che nel momento in cui ho girato l’angolo, e d’altra parte anche la strada era sgombera perché subito dopo, un quarto d’ora 20 minuti dopo, è stato inibito l’accesso a quella zona della strada quindi era prima che questo accadesse, era… era… insomma era in quel momento lì.

DOMANDA - lei era insieme alla sua collega?

RISPOSTA - Io ero insieme a Malcom no io ero insieme a Malcom Pagani che era questo operatore e un fonico di Genova che lo accompagnava per le… per le, insommaa erano loro che…

DOMANDA - invece la collega del Corriere della Sera?

RISPOSTA - La collega Sarzanini l’ho vista, ho visto anche altri colleghi eh? Non solo lei dico lei perché con lei, la collega Salzanini, adesso non vorrei, però insomma non l’ho vista subito, non so dire quando sia arrivata, l’ho visto dopo, l’ho vista dopo quando… quando già c’era il cordone e non si poteva passare e quando i Parlamentari cercavano di entrare e qualcuno ha detto che non potevano entrare allora lei si manifestata e siamo andate insime avanti.

DOMANDA - Quindi da quando lei è arrivata e c’era già la Polizia all’interno del cortile lei non ha visto lanciare oggetti da quello che capito?

RISPOSTA - No, no non da sicuramente non da quell’edificio.

DOMANDA - Non da quell’edificio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E successivamente poi quando lei è riuscita ad entrare è entrata nel cortile dopo che tutto era finito no? Ha visto se in terra nel cortile oltre i vetri vi erano anche, non so, altri oggetti, sassi, cose del genere?

RISPOSTA - No, c’erano oggetti, il cortile era pieno di indumenti e appunto c’erano zaini rovesciati, libri, ma non ho visto sassi.

DOMANDA - Prego se vi sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Il riferimento temporale dato che la teste forse vive e abita aRoma e le abitudine Romane quando è andata a cena era buio o no?

RISPOSTA - era tardi io avevo già…

DOMANDA - No, no era buio o no?

RISPOSTA - Era buio, era buio io avevo finito di scrivere, la giornata di lavoro era finita quindi era tardi.

PRESIDENTE - altre domande prego Avvocato.

DIFESA AVV. –

DOMANDA - Volevo capire un cosa ha detto che quando lei è passata, su domanda del Presidente, ha detto che il cortile era pieno di indumenti, cioè ha visto diversi indumenti per terra?

RISPOSTA - era pieno di oggetti… era pieno di oggetti adesso davvero era comunque il cortile era, l’interno l’edificio era pieno di oggetti e anche fuori c’era qual cosa, cioè anche fuori c’erano, io poi non so dire come fossero arrivati lì perché c’è stato un po’…

DOMANDA - No, questo non le è richiesto, no io volevo sapere…

RISPOSTA - C’erano degli oggetti, sì, mi ricordo che, ad esempio, ho raccolto un libro da terra.

DOMANDA - Ci può descrivere anche altri oggetti che c’erano nel cortile per terra? C’erano indumenti?

RISPOSTA - Ho un ricordo di una borsa, di un sacco, di uno zaino, insomma di una sacca…

DOMANDA - Che è quello che mi ha detto prima, uno zaino. Poi?

RISPOSTA - E di qualche indumento… di qualche indumento, non, sa quando, stracci, non so se fossero pantaloni o una maglia non lo so della cose.

DOMANDA - Comunque insomma era…

RISPOSTA - Degli indumenti, c’erano degli indumenti, c’era questo libro, mi sono avvicinata perché ho…

DOMANDA - Non è che era una camicia un numero consistente di indumenti, se l’ha colpita…

RISPOSTA - Sì era come se ipotesi era come se…

DOMANDA - prego.

RISPOSTA - Se si fosse rovesciato il contenuto di una borsa.

DOMANDA - In un punto preciso?

RISPOSTA - Ma no.

DOMANDA - Sparse nel cortile, grazie.

PRESIDENTE - Altro?, allora la teste può andare grazie di essere venuta.

RISPOSTA - Grazie buon giorno.

PRESIDENTE - A questo punto allora domani abbiamo chi è che viene?

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - Domani viene l’Onorevole Paolo Cento e Schiavi e Bianco che sono 2 testi dell’Avvocato…

PRESIDENTE - Non hanno giustificazioni?

PARTE CIVILE AVV. TARTARINI - No no hanno confermato la presenza c’è la collega da Dabbo che è la collega che li ha in lista mi ha confermato che verranno.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente mi scusi l’altra volta, l’ultima volta che sono venuto era la volta prima che il processo venisse sospeso si fece una brutta azione di massima sul moneto del quale la difesa Superi chè la prima difesa avrebbe dovuto introdurre le prove, ecco è possibile che un programma di questo tipo…

PRESIDENTE - Alla luce di questo abbiamo messo il 14 e il no il 14, il 15 dovrebbe essere finito, quindi la settimana dopo 21, 22 dovrebbero iniziare.

PUBBLICO MINISTERO - Va benissimo, grazie.

PRESIDENTE - Dal 21, quindi mercoledì 21 dovrebbe iniziare se il Rsponsabile Cvile non ha altri non ha testi, ha rinunciato. Quindi ci vediamo domani, buongiorno. 

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):71.618

Il presente verbale è stato redatto a cura di 

L'ausiliario tecnico: DI MARTINO ANDREA

DI MARTINO ANDREA
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